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Associazioni femministe e del movimento gay 
diffondono e impartiscono da anni nelle scuole lezioni 
sulla sessualità e sull’affettività (spesso mascherate con 
intenti “anti-discriminatori” o “anti-omofobici”) sulla 
base dell’ideologia del “genere” (Gender). Si insegna 
ad alunni e studenti che essere maschi o femmine non 
ha alcuna naturale rilevanza nelle relazioni affettive 
e interpersonali. Quello che importa è solo la nostra 
“identità di genere”, cioè come noi percepiamo la 
nostra identità sessuale. Si insegna che è uno stereotipo 
da combattere che un uomo e una donna siano 
naturalmente orientati ad essere complementari; che 
la famiglia da riconoscere col matrimonio sia quella tra 
un uomo e una donna; che solo un uomo e una donna 
possono avere figli; che è indifferente per un bambino 
avere un papà e una mamma o due papà o due mamme... 
e via di seguito. Tutto ciò che nella società prende atto 
della diversità e complementarietà tra l’uomo e la donna 
viene demonizzato. La diffusione di queste teorie - 
necessaria per l’affermazione delle battaglie politiche 
sul matrimonio e l’adozione per coppie omosessuali - 
compromette l’equilibrata maturazione psico-affettiva 
di bambini e adolescenti e viola il diritto dei genitori di 
scegliere come educare i loro figli. Le scuole diventano 
veri e propri campi di rieducazione!

La Manif Italia denuncia il 
tentativo di mettere fuori legge e 
punire la diffusione di tutte queste 
opinioni con la scusa del contrasto 
all’omofobia - come si vuol fare oggi 
col disegno di legge “Scalfarotto” 
cosiddetto “anti-omofobia”, già 
approvato dalla Camera dei Deputati 
e ora in discussione al Senato. Il reato 
di opinione “omofoba” è un’ideologica 
legge-bavaglio!

LA MANIF ITALIA
m info@lamanifpourtous.it    h www.lamanifpourtous.it
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La Manif Italia è un’associazione di comuni cittadini senza bandiere di 
partito, né simboli religiosi che opera per la promozione e la protezione 
della famiglia. Perché per la famiglia? La Dichiarazione Universale 
dei Diritti dell’Uomo afferma che «la famiglia è il nucleo naturale e 
fondamentale della società e ha diritto ad essere protetta dalla società e 
dallo Stato». Anche la nostra Costituzione «riconosce i diritti della famiglia 
come società naturale fondata sul matrimonio». La famiglia è la formazione 
sociale che per prima protegge la persona, dal momento della sua nascita, e 
l’accompagna nella maturazione come una vera scuola di vita, nell’interesse 
di tutta la comunità. Per questo motivo lo Stato riconosce pubblicamente la 
famiglia col matrimonio, e per questo motivo il matrimonio è solo tra un 
uomo e una donna, come ha ribadito la Corte Costituzionale escludendo 
discriminazioni. La famiglia è oggi stressata non solo dalle difficoltà 
economiche che la politica non si mostra in grado di risolvere, ma anche da 
una grave crisi culturale e antropologica che cerca di distruggerne l’identità 
e il ruolo sociale. Al grido di “tutto è famiglia!” si chiedono riforme legislative 
che non hanno fondamento nel bene comune ma in interessi ideologici. 
Dobbiamo testimoniare alle nuove generazioni una nuova fiducia nella 
formazione della famiglia naturale: un uomo e una donna che assicurano e 
proteggono la rigenerazione della vita!

Il più pericoloso attacco alla famiglia in corso è quello 
che vuole negarne la stessa inimitabile identità. La 
Costituzione lega il valore della famiglia al bene dei 
figli, che a sua volta genera bene per la società intera. 
Perciò la Corte Costituzionale ha affermato che non è 
possibile equiparare alla famiglia altre formazioni sociali 
(come le unioni omosessuali): ciò non impedisce però di 
riconoscere e rispettare l’affetto e i diritti individuali dei 
conviventi di queste unioni, come per altro già largamente 
avviene! Le pressioni per estendere il matrimonio 
anche a coppie di persone dello stesso sesso non hanno 
fondamento giuridico nel principio di uguaglianza, perché 
solo l’unione tra un uomo e una donna è naturalmente 
orientata alla procreazione. Spesso poi si mascherano 
queste riforme sotto il nome di “Unioni civili” o “Civil 
partnerships”, ma arrecano gli stessi danni: dirottano le 
attenzioni e le risorse già scarsissime della società e della 
politica dai bisogni concreti delle famiglie, che sono i 
bisogni concreti della collettività intera!

Un figlio non è un diritto. Un figlio è una 
persona con i propri diritti umani che 
devono essere integralmente rispettati. 
Non rispetta i diritti umani della persona 
la manipolazione in laboratorio della 
sua esistenza con pratiche quali la PMA 
eterologa o l’utero in affitto, che lo privano 
della possibilità di conoscere i suoi veri 
genitori e spesso addirittura in generale 
una mamma e un papà. Tutti siamo figli di 
una mamma e un papà, e con una mamma 
e un papà abbiamo il diritto e il bisogno di 
poter crescere. Il figlio è invece trasformato 
oggi in un bene di consumo che si avrebbe 
il diritto di possedere ad ogni costo e con 
ogni mezzo. Già da anni si ingrandisce un 
osceno mercato dell’umano sottomesso 
alla degradante logica del denaro. È 
incompatibile coi diritti dei bambini anche 
ammettere all’adozione soggetti diversi da 
una coppia di persone di sesso diverso: solo 
una mamma e un papà possono sostituire 
una mamma e un papà! La truffa dei “due 
papà” o delle “due mamme” è imbastita solo 
per assecondare le capricciose aspirazioni 
di alcuni adulti che hanno perso il senso del 
limite. A noi spetta il compito di dare voce ai 
diritti dei più deboli: i bambini!
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Associazioni femministe e del movimento gay 
diffondono e impartiscono da anni nelle scuole lezioni 
sulla sessualità e sull’affettività (spesso mascherate con 
intenti “anti-discriminatori” o “anti-omofobici”) sulla 
base dell’ideologia del “genere” (Gender). Si insegna 
ad alunni e studenti che essere maschi o femmine non 
ha alcuna naturale rilevanza nelle relazioni affettive 
e interpersonali. Quello che importa è solo la nostra 
“identità di genere”, cioè come noi percepiamo la 
nostra identità sessuale. Si insegna che è uno stereotipo 
da combattere che un uomo e una donna siano 
naturalmente orientati ad essere complementari; che 
la famiglia da riconoscere col matrimonio sia quella tra 
un uomo e una donna; che solo un uomo e una donna 
possono avere figli; che è indifferente per un bambino 
avere un papà e una mamma o due papà o due mamme... 
e via di seguito. Tutto ciò che nella società prende atto 
della diversità e complementarietà tra l’uomo e la donna 
viene demonizzato. La diffusione di queste teorie - 
necessaria per l’affermazione delle battaglie politiche 
sul matrimonio e l’adozione per coppie omosessuali - 
compromette l’equilibrata maturazione psico-affettiva 
di bambini e adolescenti e viola il diritto dei genitori di 
scegliere come educare i loro figli. Le scuole diventano 
veri e propri campi di rieducazione!

La Manif Italia denuncia il 
tentativo di mettere fuori legge e 
punire la diffusione di tutte queste 
opinioni con la scusa del contrasto 
all’omofobia - come si vuol fare oggi 
col disegno di legge “Scalfarotto” 
cosiddetto “anti-omofobia”, già 
approvato dalla Camera dei Deputati 
e ora in discussione al Senato. Il reato 
di opinione “omofoba” è un’ideologica 
legge-bavaglio!
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m info@lamanifpourtous.it    h www.lamanifpourtous.it
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